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MA L'OBBLIGO DI INDICARE L'ORIGINE RASSICURA I CONSUMATORI

Dopo il latte alla melamina e
il maiale alla diossina, un
nuovo scandalo alimentare
torna a minacciare le tavole
degli europei. L’allarme è
partito stavolta della
Germania. Un’azienda “cor-
reggeva” i propri mangimi
destinati agli allevamenti con
residui di olio di biodiesel. A
farne le spesa sono state
soprattutto le uova, nelle
quali è stato scoperto un con-
tenuto di diossina di 3-4 volte

superiore alla soglia consenti-
ta, ma a rischio ci sarebbero
anche il latte e la carne di
pollo e di maiale. Lo scandalo
ha portato alla chiusura di
oltre 4.700 allevamenti tede-
schi di polli e maiali, mentre
nel resto d’Europa è montata
la preoccupazione sui prodot-
ti provenienti dalla Germania.
In Italia sono immediatamen-
te scattati i controlli da parte
dei Nas disposti dal Ministero
della Salute. Secondo elabo-

razioni Coldiretti su dati Istat,
nei primi dieci mesi del 2010
sono state importate dalla
Germania 2,7 milioni di chili
di uova, in guscio,fresche,
conservate o cotte), con un
aumento del 12 per cento
rispetto allo stesso periodo
del 2009. Va però sottolineato
che, fortunatamente per i cit-
tadini consumatori, dal primo
gennaio del 2004 è in vigore
l’obbligo dell’etichettatura
d’origine per le uova.

Sull'obbligo d'origine l'Europa fa un passo indietro 

Il prezzo medio della terra rimane stabi-
le intorno ai 18mila euro ad ettaro, men-
tre i canoni di affitto fanno registrare un
calo, soprattutto al Nord. E’ il quadro
che emerge dall’analisi dell’Inea sul
mercato fondiario nel 2009. Rispetto
all’anno precedente il prezzo della terra
in Italia è rimasto sostanzialmente inva-
riato (+0,1%), mentre a livello di singole
zone geografiche si segnala una diminu-
zione nelle regioni dell'Italia centrale (-
0,8%) e nelle zone della montagna (-
0,7%) e collina interna (-0,4%). 
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ECONOMIA

I fondi del Psr salvi sul filo di lana    

Fondi Psr, obiettivo raggiunto. Sul filo di
lana l’Italia ha evitato il rischio che i
finanziamenti europei per i Piani di svilup-
po rurale fossero disimpegnati. Alla fine
dell’anno l’Organismo pagatore Agea ha
annunciato di aver pagato 1.044 milioni di
euro (di cui 568 di quota comunitaria
Feasr) agli agricoltori delle Regioni italia-
ne, per una spesa complessiva che ha rag-
giunto addirittura quota 118% rispetto al

limite prefissato.

Crescono i finanziamenti pubblici: +11% 

AMBIENTE

"Ogm nuova forma di schiavismo"  

LAVORO

Extracomunitari, via al decreto flussi  

Via libera al nuovo decreto flussi che porterà
in Italia quasi centomila lavoratori stranieri. Il
testo del provvedimento, varato dal Consiglio
dei Ministri, è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.305 del 31 dicembre scorso. La pro-
cedura di inoltro delle istanze può avvenire
esclusivamente per via telematica e le doman-
de possono essere inviate solo dal 31 gennaio
2011, primo click day.

Rosarno, arance ancora a 0,07 €/kg

L’ANALISI

Boom della spesa nei mercati agricoli   

APPRODONDIMENTI

Cambio d'uso dei suoli, conviene? 

Uova alla diossina, allarme dalla Germania

Coldiretti:"Etichetta per tutti gli alimenti" 

L'Ue non tuteli
gli interessi dei
"delinquenti"

Inizia l’anno con una
nuova emergenza
alimentare: la dios-
sina su uova latte e
carne prodotti in
Germania. Non sap-
piamo bene cosa sia
successo, ma mi
pare di capire che
gli oli esausti dei motori sarebbero
stati, per cosi dire, “riciclati” da una
industria tedesca come mangimi per
alimentare galline, maiali e vacche da
latte. Per fortuna sulle uova c’è l’eti-
chettatura obbligatoria, riconoscendo
dunque lo Stato di provenienza
potremmo “scegliere italiano”. Ma su
latte, formaggi e carni suine l’etichet-
ta non c’è, in questi casi dovremo
continuare ad affidarci alla buona
sorte, quella dei controlli alla produ-
zione, quegli stessi controlli però che
avrebbero permesso ad aziende tede-
sche di smistare in Europa  prodotti
alla diossina per mesi senza che nes-
suno se ne accorgesse. 

EUROPA

Semestre ungherese 

su Pac, latte e suini                         

DONNE IMPRESA

Dal Copa un premio

all'innovazione rosa       

ORGANIZZAZIONE

Spunti di riflessione 

Libertà e pace  
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